
di Sergio Secci
◗ SINISCOLA

Cercavano stupefacenti ma
hanno ritrovato in un’ abita-
zione di Olbia un’ anfora di
epoca romana ripescata nelle
acque antistanti l’isola di Ta-
volara. L’operazione è dei ca-
rabinieri della compagnia di
Siniscola che domenica matti-
na, nel corso di un servizio di
controllo del territorio, hanno
verificato l’identità di un ra-
gazzo minorenne che, in com-
pagnia del padre, vendeva pal-
me nelle vicinanze della chie-
sa parrocchiale, al centro del
paese.

I militari, insospettiti dall’at-
teggiamento dei due, hanno
quindi effettuato una perquisi-
zione personale e il ragazzino
è stato trovato in possesso di
una dose di marijuana.

I carabinieri sospettando
un’ attività di spaccio, si sono
quindi spostati ad Olbia, luo-
go di residenza di padre e fi-
glio, dove, con delega del ma-
gistrato, hanno eseguito un ul-
teriore controllo all’interno
dell’abitazione del genitore, S.
S., di 51 anni. Nella casa i mili-
tari hanno trovato un’anfora
vinaria di epoca romana, pro-
babilmente ripescata nel trat-
to di mare davanti all’isola di
Tavolara e databile tra la fine
del secondo e l’ inizio del pri-
mo secolo avanti Cristo. Un
manufatto, quindi, di notevo-
le interesse storico ed archeo-
logico, come confermato da
personale della sezione distac-
cata olbiese della soprinten-
denza archeologica di Sassari.

Nessuno aveva segnalato al-
la Soprintendenza il ritrova-
mento dell’anfora che, natu-
ralmente, non poteva essere

detenuta da un privato. Il codi-
ce dei beni culturali e del pae-
saggio prescrive infatti che i
beni mobili di interesse stori-
co ed archeologico, una volta
ritrovati, siano consegnati en-
tro 24 ore alla Soprintenden-
za, al sindaco o all’autorità di

pubblica sicurezza che poi as-
segnerà una ricompensa per il
ritrovamento. Le sorprese, pe-
rò, non erano ancora finite
perché nel corso della perqui-
sizione i militari che fanno ca-
po alla compagnia di Siniscola
hanno rinvenuto anche una

carabina, il cui possesso non
era mai stato denunciato
all’autorità di pubblica sicu-
rezza. Doppia denuncia quin-
di per l’uomo che dovrà ora ri-
spondere di entrambe le viola-
zioni davanti al tribunale di
Tempio Pausania.

siniscola

Protesta contro l’Asl:
blocca la fornitura
dimateriale sanitario
◗ SINISCOLA

Proteste per le ultime modifi-
che effettuate dalla Asl in me-
rito alla consegna del materia-
le sanitario. Ecco la testimo-
nianza di un malato. «Sono
un paziente affetto da urosto-
mia, una malattia dell’appa-
rato urinario, che necessita
giornalmente delle sacche e
sono vittima delle ultime mo-
difiche della Asl», protesta un
paziente di Siniscola.

«Le stomìe sono delle boc-
che aperte attorno alle quali
si incollano delle placche che
a loro volta sopportano delle
sacche di raccolta e questi di-
spositivi vanno cambiati gior-
nalmente – spiega l’uomo –
L'assegnazione dei relativi di-
spositivi e l'autorizzazione all'
acquisto spetta agli uffici pro-
tesi delle Asl. Si ritira un foglio
di autorizzazione per ogni
mese, lo si presenta in farma-
cia e si ritirano i dispositivi.
La farmacia viene poi rimbor-
sata dalla Asl di competen-
za».

Una procedura, questa ap-
pena descritta, valida fino al
mese di febbraio. Dai primi di
marzo, infatti, cambia tutto.
«Mi sono presentato in farma-

cia per ritirare la dotazione
mensile delle sacche, ma mi è
stato risposto che la farmacia
non era più autorizzata alla
distribuzione». Inutili le pro-
teste all’ufficio protesi della
Asl di Siniscola: «Non ne sap-
piamo nulla», gli avrebbero ri-
sposto. L’uomo, che deve par-
tire urgentemente per la peni-
sola, è così costretto ad acqui-
stare di tasca propria i dispo-
sitivi in farmacia, a prezzo
quasi raddoppiato. L’8 marzo
ritorna all'ufficio protesi di Si-
niscola e fornisce gli identifi-
cativi dei dispositivi utilizzati.
Il personale lo rassicura che
sarà chiamato non appena sa-
ranno arrivati ma sino a ieri,
spiega l’uomo, «non è arriva-
to nulla e non si possono fare
previsioni. Ovviamente gli im-
piegati dell’Asl si scusano per
il disservizio, non sono certo
loro i responsabili, ma chiedo
ai dirigenti responsabili delle
Asl di Nuoro e Olbia (quest'ul-
tima gestore della procedura
di gara in unione d'acquisto)
di avere una risposta certa
sulla fornitura dei dispositivi
di stomia. Mi auguro poi che
mi venga rimborsato quanto
ho dovuto anticipare in far-
macia per l’acquisto». (s.s.)

Tepilora diventa riservaUnesco
Ultima riunione a Bitti prima della candidatura ufficiale al riconoscimento

galtellì

Chita santa, grande attesa per la processione del venerdì

SanTeodoro, trovata
un’anfora romana:
denunciato un 51enne
Incredibile ritrovamento dei carabinieri in un’abitazione
L’uomo deteneva illegalmente anche una carabina

L’anfora romana ritrovata dai militari. A destra l’auto dei carabinieri (foto Secci)

◗ BITTI

Sala gremita l’altra sera per la
presentazione ufficiale della
candidatura del parco di Tepi-
lora al riconoscimento Une-
sco. Un riconoscimento di va-
lenza internazionale che po-
trebbe innescare un circolo
virtuoso di reciproca collabo-
razione tra operatori pubblici
e privati che operano su un
territorio che, oltre al bacino
del Rio Posada, include i co-
muni vicini a Tepilora e al
Montalbo. Un'iniziativa che il
Parco, con i 12 sindaci che
hanno finora aderito, ha avvia-
to a gennaio e che si conclude-
rà a settembre quando il dos-
sier di candidatura verrà invia-

to al ministero dell'Ambiente
e a Parigi, sede dell’Unesco.
«Divenire riserva uomo e am-
biente (Man and Biosphere) è
un processo culturale, di com-
prensione di un approccio
nuovo al proprio territorio che
riesce a dare valore a due capi-
tali – è stato detto –, uno natu-
ralistico e ambientale l’altro
umano, fatto di tradizioni e sa-
peri ma soprattutto di perso-
ne che, presidiando le terre
dove sono nate, creano valore
e sviluppo economico». Que-
sta la convinzione di Leonar-
do Lutzoni (comitato Sardo
giovani Unesco), dei consu-
lenti del Parco e del presiden-
te Graziano Spanu, che è an-
che sindaco di Lodé. All'even-

to ha partecipato anche il pre-
sidente di Federparchi Giam-
piero Sammuri che ha sottoli-
neato l'importanza ricono-
sciuta al programma MaB da
parte del ministero dell'Am-
biente di cui Federparchi è sta-
ta portavoce alla convention
internazionale di Lima svolta-
si in questi giorni. Un'impor-
tanza che nasce dalla nuova vi-
sione che deve caratterizzare i
parchi italiani, non più focaliz-
zata sull'esclusiva tutela degli
ecosistemi, ma anche motore
attivo e propositivo dello svi-
luppo di un territorio che non
è parte del Parco ma che è co-
munque ad esso connesso e
che può fornire quel capitale
umano fondamentale per la

conservazione dell'intero ter-
ritorio. Temi ripresi anche ne-
gli interventi del sindaco di
Nuoro Andrea Soddu e dell'as-
sessore regionale all'Ambien-
te Donatella Spanu. Apprezza-
ti anche gli interventi a favore
della candidatura da parte di
Domenico Ruiu, fotografo na-
turalista, e del preside dell'isti-
tuto comprensivo Pira, Vin-
cenzo Di Giacomo, che hanno
testimoniato il valore della cul-
tura e della consapevolezza
delle caratteristiche uniche
del territorio. I sindaci di Lula
e di Bitti hanno sottolineato
l'interesse ad essere coinvolti
e a poter spendere il proprio
potenziale facendo rete con
pari dignità. (s.s.)Un gruppo di escursionisti nei sentieri del parco di Tepilora (Secci)

di Cecilia Fontanesi
◗ GALTELLÌ

Sono iniziati lo scorso sabato gli
appuntamenti religiosi de “Sa
Chita Santa” di Galtellì. L’anti-
co borgo baroniese è immerso
in un’atmosfera di fede e devo-
zione che tipicamente contrad-
distingue la Settimana Santa, si-
no alla domenica di Pasqua
quando l’emozione e la parteci-
pazione arriva al suo culmine
con S’Incontru. Preziose custo-
di di riti secolari le confraternite
di Santa Rughe e Sas Animas
con i loro canti religiosi in lin-
gua latina e sarda. Domenica
nella chiesa di San Pietro c’è sta-
ta la benedizione delle palme e

degli ulivi e lo scambio de “sos
passios” tra i priori delle due
confraternite. Giovedì, Jovia
Santa, nella chiesa del Santissi-
mo Crocifisso, alle 16, avrà ini-
zio il Tridio pasquale con i riti
della Cena del Signore e la pro-
cessione de Sas Ecresias tra le
vie e le chiese del centro storico
accompagnata dal suono mar-
tellante delle “metraculas”. Alle
18.30 sarà celebrata l’adorazio-
ne eucaristica comunitaria. La
processione de Sas Ecresias
aprirà anche i commoventi riti
del venerdì santo, Chenapura
de Passione, S’Incravamentu al-
la mattina e S’Iscravamentu al-
le 18, cui seguirà la processione
con il Cristo Morto, dove con-

fraternite e fedeli accompagne-
ranno tra le vie del paese il si-
mulacro del Cristo. La vigilia di
Pasqua è il giorno del silenzio e
della preghiera, alle 21.30 sarà
celebrata nella chiesa del San-
tissimo Crocifisso la messa so-
lenne della riesumazione del Si-
gnore. Le campane suoneran-
no a festa la domenica mattina
per suggellare il suggestivo rito
de S’Incontru, testimonianza
dell’incontro del Cristo risorto
e la Madonna addolorata. Una
settimana ricca di emozionanti
attimi di fede. Galtellì, comuni-
tà ospitale e borgo autentico,
ha in programma anche vari
eventi per la giornata di pa-
squetta. Sono previste infatti vi-

site guidate per le vie dell’anti-
co borgo, dagli ambienti deled-
diani alle chiese medievali. Gli
amanti della natura avranno
l’occasione di visitare i sentieri
del Tuttavista, il monumento
naturale de Sa Petra Istampata
e l’imponente statua del Cristo
bronzeo, da cui si può ammira-
re il cristallino mare del golfo di
Orosei. Il museo Etnografico Sa
Domo e Sos Marras, con ingres-
so libero, propone invece lavo-
razioni artigianali del pane cara-
su, coffittura, olio di lentischio
e degustazioni tipiche di piatti
tradizionali. Una promozione
del territorio legata indissolubil-
mente alle sue più autentiche
tradizioni. I riti del venerdì santo
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